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VERBALE DELL’INCONTRO DI TIROCINIO INDIRETTO DEL SECONDO ANNO TENUTOSI PRESSO L’ISTITUTO “RUZZA” IN DATA 8 OTTOBRE 2004

Erano presenti: BERTOLIN Chiara, BOTTACIN Daniela, CALTAROSSA Maddalena, CAPPELLATO Cinzia, FERRETTI Emanuela, GAUDIO Anna, GUZZARDI Carmela, LIPPI Laura, NETTO Francesco,  PRIMAVERA Felicia, SORRENTINO Roberta, STECCA Monica

All’apertura dell’incontro il prof. Pasqualetto ha proposto un’attività legata al problema della dispersione scolastica. 

La classe è stata suddivisa in tre gruppi di lavoro che, durante le prime due ore dell’incontro,  hanno letto e analizzato dei materiali proposti dal professore.

I materiali vertevano su vari aspetti dello stesso tema, ossia il problema della dispersione scolastica, si trattava di:

· Tabelle di dati statistici tratti dal capitolo IV, “Il fallimento scolastico nelle statistiche”, inserito in un lavoro di Chiara Brunetti dal titolo “Il vissuto della bocciatura nelle adolescenti”

· Tavola 1 – Iscrizione per livello scolastico – Anni scolastici 1991/1992 – 1999/2000(
· Tavola 2 – Iscrizione al primo anno e diplomi conseguiti nelle scuole secondarie superiori negli Anni scolastici 1991/1992-1999/2000

· Tavola 3 – Ripetenti per livello scolastico e anno di corso – Anni scolastici 1991/1992-1999/2000 

· Tavola 4 – Respinti nelle scuole superiori per anno e tipo di corso (a) – Anno scolastico 2000/2001 

· Tabella 5 - Alunni respinti, ripetenti e in ritardo per sesso - Anno scolastico 1998/1999

· Figura 1 –Respinti nelle scuole superiori per tipologia della scuola (a) e anno di corso – Anno scolastico 2000/2001 
· Dal medesimo lavoro di Chiara Brunetti sono stati tratti tre diverse parti, assegnate poi ai tre gruppi della classe: 

· “La bocciatura in relazione all’autostima” e “Scuola e famiglia”

· “ La motivazione” e “In relazione alle regole ai voti e ai giudizi”
· “La bocciatura nel sistema scolastico”
· Esempi di testi narrativi che tematizzano in qualche modo la scuola e i processi educativi:

· David Copperfield di Charles Dickens
· Gli ultimi della classe di Paola Tavella (Mondadori)
· I Buddenbrook di Thomas Mann (Mondadori)
· Silvio D'Arzo (Ed. Diabasis)
· Registro di classe di Sandro Onori (Einaudi)
· Ricordi di scuola di  Giovanni Mosca 
· Il romanzo di un maestro di Edmondo De Amicis
Ogni gruppo ha analizzato due brani.

Le consegne di lavoro, per quanto riguarda le tabelle statistiche, chiedevano di ricavare informazioni sulla dispersione e  sintetizzarle in mezza cartella; relativamente al lavoro di Chiara Brunetti si trattava di analizzare i  passi e discutere su quale utilità o negatività scolastica può avere la bocciatura, quali problemi risolve, quali crea,  quale metro di giudizio o scala di valori sostiene la posizione dell’autrice; l’analisi dei testi narrativi era legata al lavoro precedente e chiedeva quale significato, eventualmente quale utilità, potessero attribuire alla luce di quanto visto precedentemente

Era infine richiesta l’analisi di un testo che più o meno aveva a che fare con i problemi della selezione e della dispersione, evidenziandone l’ideologia sociale sottesa, il sistema formativo implicito degli autori e i bisogni sociali a cui intendono rispondere. 

Dopo le prime due ore di discussione all’interno dei tre gruppi, ci si è riuniti in plenaria e ciascun portavoce ha esposto i risultati del proprio lavoro, aprendo la discussione.

Primo Gruppo: portavoce Cinzia Cappellato

L’analisi delle tabelle statistiche ha evidenziato un aumento delle iscrizioni alle Scuole Superiori, questo probabilmente per la difficoltà di trovare un lavoro. La dispersione scolastica è un problema reale che trova probabilmente le sue ragioni nella mancanza di motivazione da parte degli alunni, questa carenza motivazionale può in qualche modo essere legata all’esigenza di una riqualificazione dei docenti. Si è evidenziata inoltre la disparità tra maschi e femmine, sottolineando  la maggiore applicazione allo studio delle alunne. Il numero maggiore di bocciature interessa le Scuole professionali rispetto ai Licei o agli ITIS.

Relativamente all’analisi del testo “La scuola deve essere selettiva?”, ci si è postyi alcuni quesiti, ad esempio: una scuola che boccia è una scuola seria? E una che invece promuove tutti è una scuola non-seria? Il sistema formativo degli autori di questo brano è un sistema che chiede uguali possibilità per tutti e una qualificazione del corpo docente.

I brani analizzati di Chiara Brunetti  evidenziano come il brutto voto generi un senso di colpa e la consapevolezza dei propri limiti. La bocciatura dipende dal soggetto che la subisce e ci sono molti fattori di cui tener conto.

Nei testi narrativi letti (I Buddenbrook di Thomas Mann e Ricordi di scuola di  Giovanni Mosca ) si rivela fondamentale il ruolo del docente e la sua capacità di tener conto del substrato socio-culturale dei ragazzi.

Intervento del prof. Pasqualetto che sottolinea come gli scrittori siano spesso dei buoni pedagogisti.

Secondo Gruppo: portavoce Emanuela Ferretti

Dall’analisi delle tabelle statistiche si evince come in tutti i cicli diminuisca la dispersione nel corso degli anni, nelle Scuole superiori c’è un incremento reale delle iscrizioni e un innalzamento in percentuale di chi arriva al conseguimento del diploma. Si nota un maggior successo scolastico da parte delle femmine rispetto ai maschi; nelle scuole private la tendenza è di bocciare poco durante il percorso scolastico mentre si ha un incremento di respinti in sede di esame di maturità. (Il prof. Pasqualetto sottolinea che, negli anni analizzati dall’autrice, esistevano commissioni d’esame esterne)

E’ stata poi analizzata un’intervista fatta a Tom Meguire, professore plurilaureato, in riferimento alla riforma scolastica spagnola (LOGSE), e le conclusioni tratte sono che Meguire non la apprezza particolarmente, in quanto sostiene spinga verso una mediocrità di fondo e un abbassamento della qualità dell’istruzione.

Meguire ipotizza una scuola più selettiva, anche a livello sociale, parallelamente a una riqualificazione della professionalità del docente e intal senso sono necessarie maggiori risorse economiche. Insiste sul concetto di selezione sottolineando come esistano studenti adatti allo studio e non; questo ultimo punto non trovava d’accordo nessuno dei componenti del gruppo.

I brani di Chiara Brunetti hanno indirizzato la discussione verso la valutazione negativa e il valore della bocciatura: quest’ultima assumerebbe una valenza positiva nel caso in cui ci fosse un riorientamento che favorisse il ragazzo nel suo percorso formativo. A tal fine diventa necessario considerare caso per caso, tenendo conto anche della realtà socio-familiare da cui proviene il ragazzo.

Rispetto al giudizio negativo, si è d’accordo nel ritenere che esso vada motivato e soprattutto che debba essere chiara la differenza tra la valutazione del compito e quella della persona. 

Il ragazzo deve costruirsi la propria identità e questo avviene necessariamente attraverso il confronto con gli altri.

I testi narrativi affrontati (David Copperfield di Charles Dickens e Gli ultimi della classe di Paola Tavella) presentano due tipologie diverse di scuola, quella descritta da Tavella rappresenta un’alternativa per il ragazzo che si ritrova con un padre in prigione e con l’unica prospettiva di diventare egli stesso spacciatore di droga. In questo contesto l’organizzazione della sua festa di compleanno diventa particolarmente importante come segnale positivo per un’alternativa, appunto ad una vita che sembra quasi segnata. Il brano di Dickens mostra invece uno spaccato di una quotidianità in classe, con un docente oppressivo che non conosce la dimensione del rapporto umano con i propri studenti. 
Il prof. Pasqualetto segnala la lettura di un testo di D. H. Lawrence dal titolo “Donne innamorate” (woman in love) tracciandone brevemente la trama.

Terzo Gruppo: portavoce Roberta Sorrentino

L’analisi delle tabelle statistiche ha evidenziato un forte aumento dei diplomi conseguiti e una maggiore selezione nel primo e nel terzo anno, nelle Scuole Professionali la selezione avviene di norma la primo anno.

Il testo riguardante il problema della dispersione scolastica fa una critica alla didattica tradizionale e sottolinea fortemente l’esigenza di un rinnovamento del sistema stesso dell’istruzione.

I brani tratti dal lavoro di Chiara Brunetti analizzano il problema della bocciatura che ritiene avere poca utilità in quanto spinge all’abbandono scolastico, soprattutto nei contesti socio-economici più disagiati.

Il gruppo ha sottolineato che l’autrice non propone alcuna alternativa, limitandosi ad esporre dati statistici. Spesso i tentativi di recupero non producono risultati eclatanti.

I testi narrativi affrontati (Silvio D'Arzo per le Ed. Diabasis e Il romanzo di un maestro di Edmondo De Amicis), si è notato come dal brano di De Amicis emerga la resistenza dei genitori rispetto all’istruzione dei propri figli che sono più utili nel lavoro in campagna, e la volontà comunque del maestro di superare questo loro atteggiamento, riuscendo ad avvicinare molti ragazzi alla scuola.

D’Arzo propone una lettura particolarmente divertente, riguardante le vicende di un collegio un po’ sui generis, il “Premiato collegio Minerva” in cui il Direttore, il sig. Corcoran, ha una sola idea in testa, nella quale crede fermamente, ossia quella che i ragazzi dai sei anni in su debbano leggere esclusivamente tre testi, da lui stesso scritti: un trattato di geometria e aritmetica, uno di grammatica e uno di analisi logica. Il direttore però si ammala di esaurimento nervoso e manda le consegne a un giovane Maestro appena arrivato, scritte dietro una ricetta del dottore che recitava: “Esaurimento nervoso, necessita cura di fosforo”. Il maestro non si accorge delle consegne e legge solo la diagnosi del medico; fidandosi del direttore, e lasciandosi convincere di avere egli stesso l’esaurimento nervoso, comincia la sua cura di fosforo e nel frattempo decide di scrivere il suo romanzo, con la speranza che gli avrebbe portato qualche soldo in più. Nel frattempo spinge i ragazzi, abituati ai soli tre testi a leggere di tutto, libri presi dalla biblioteca,  rendendoli tutti più allegri.

Questo testo fa sorridere e fa pensare a un sistema che allontana gli alunni dalla scuola, in quanto non lascia spazio a uno sviluppo globale del ragazzo e neppure alla libertà di programmazione dell’insegnante.

Il prof. Pasqualetto interviene sottolineando come Silvio D’Arzo sia stato ripreso da Tombelli, essendo suo conterraneo.

Dopo l’esposizione dei tre gruppi si apre la discussione per tirare le fila del lavoro svolto.

Prof. Pasqualetto: “Esistono tanti punti di vista differenti per affrontare il problema della dispersione scolastica e altrettante metodologie di approccio”.

Daniela: “sono state evidenziate molte critiche alla bocciatura, ma in realtà non c’è niente di innovativo. Si dice che così non va bene, ma nessuno crea una valida alternativa”.

Monica: “prima di frequentare la SSIS pensavo che bocciare fosse sempre la cosa sbagliata, soprattutto nelle scuole Medie, in quanto secondo me i ragazzi non hanno una maturazione cognitiva sufficiente per trarre stimolo dalla bocciatura e soprattutto si trovano in un percorso ancora obbligatorio; per le Superiori sarebbe diverso. Il prof. Porrotto rifletteva sul concetto di selezione: gli studenti escono dalla scuola con una preparazione minima certificata che li rende inadatti al mondo del lavoro; egli crede che questo sia in parte responsabilità del ’68, in cui tutti avevano diritto allo studio e alla promozione (il famoso 6 politico), e introduce il concetto di “selezione” che diventa  positiva se è orientante, se si riesce a capire che il ragazzo non è motivato per un certo tipo di scuola e gli si crea la giusta alternativa.

Prof. Pasqualetto: “Oggi purtroppo per questo tipo di operazioni (progetto passerelle) non ci sono più finanziamenti.

Monica: “A questo punto diventa veramente un problema se la boccaitura è l’unica soluzione, tanto più se ci si scontra con insegnanti legati ancora al concetto che “il ragazzo non ci arriva”. C’è poi il caso del ragazzo che si trova nella scuola adatta e non è motivato, qui ogni sforzo deve essere premiato.

Prof. Pasqualetto: “I valori sottesi a questi autori letti sono rinvenibili dentro la scuola di oggi o no? La scuola è autoreferenziale?

Francesco: “La scuola è eteroriferita. Se avere poche bocciature determina la qualità della scuola, allora pe questo si tende a eliminare il problema”.

Prof. Pasqualetto. “C’è uno strumento di valutazione oggettiva che oltrepassa quello dei singoli insegnanti. E’ stata fatta un’indagine in Piemonte sulla qualità della prima prova dell’Esame di Stato; a questo scopo è stata elaborata una griglia, costruito un campione scientifico e ne è emerso che la media delle prove non era sufficiente.

Daniela: “Il fatto che non ci sia più la commissione esterna secondo me non è positivo. Adesso non esistono più parametri uguali. Secondo lei non era migliore quel sistema?”

Carmela: “ in realtà non c’erano parametri comuni, non venivano premiati gli anni precedenti, tutto il percorso formativo, ma solo la prova d’esame”

Prof. Pasqualetto: “Suggerisco un altro approccio: si parla di giusto o sbagliato rispetto a cosa? Che interesse sociale ha una valutazione credibile? A che cosa può servire?

Carmela: “ per me il problema è quello dell’imparzialità”

Francesco: “Il rapporto tra analisi e interpretazione non necessariamente è contraddittorio.

Prof. Pasqualetto: “Circa il 33% di italiani adulti non è in grado di capire una frase con una subordinata, e il 7% frasi priva di subordinate. Nel suo ultimo libro T. De Mauro affronta questo problema. Ci sono addirittura diplomati e laureati che stentano a capire frasi con due subordinate. Bisogna usare frasi con al massimo 25 parole e un grado di subordinazione se si vuole farsi capire da tutti.

Emanuela “Perché non esiste una griglia di valutazione comune a livello nazionale, ma al limite solo di Istituto?”

Prof. Pasqualetto: “La scuola è eteroriferita, i suoi valori vengono da fuori, dalla società. Se la scuola recupera i suoi valori fondanti dalla società, dovremmo capire che valore hanno queste cose per la società stessa. La pluralità dei  punti di vista è molto importante, anche Platone nella Repubblica si chiedeva che cosa fosse il giusto.

Monica: “ c’è una diversità degli alunni e per questo non si possono applicare dei parametri uguali per tutti”.

Prof. Pasqualetto: “ Un autore francese sosteneva che la legge proibisce sia al ricco che al povero di dormire sotto i ponti”.

Per la SSIS vale l’assioma che  la scuola è una realtà complessa e il secondo assioma si rifà a Gadamer e alla scoperta delle intelligenze multiple. Si va nel senso della complessità. E’ il problema dell’osservazione, osservare significa misurare. Vediamo le persone e le cataloghiamo, ma in che modo?

Carmela: “Dipende dai parametri usati, esistono parametri misurabili per osservare cose diverse come ad esempio valutare la produzione di un testo o il grado di socializzazione.

Prof. Pasqualetto: “Bisogna riflettere su quali strumenti e quali unità di misura, quali sistemi di riferimento servano per valutare gli aspetti che interessano la scuola. E’ importante ricordare l’esperimento pedagogico di don Dilani, riassunto in “Lettera a una professoressa”. Il subproblema è questo: se la società ci chiede di operare valutazioni in base ai suoi valori, fino a che punto ciascuno è disposto ad accettarli?Gli insegnanti devono avere una propria autonomia etica e questo comporta lo scontro con la società.

Conclusioni: il lavoro svolto non aveva pretese di dare certezze, ma di rendersi conto della complessità sociale, ma l’insegnante non deve mai rinunciare alla propria autonomia intellettuale.
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